
fto , (a) e allora gli fu aperta la Porta di Ponte Corvo da Marfi- (a) Conuf. 
lio . V ’ entro egli colle 1’ue genti, fece prigione, e mando poi ^  
alle carceri di Venezia il mai accorto Alberto dalla Scala; fpo- Chronic. 
glio d’ armi e cavalli la guarnigion di M aftino, e cinquecento 
ne fece prigionieri. Nel di 6. d’ Agofto fu data dal popolo la Si- ‘"'ehrlX'. 
gnoria di Padova a Marjilio da Carrara. Gran fefta li fece in Pauvin. 
Venezia e Firenze per quefto felice colpo, da cui all’ incontro j e'™egle 
refto fommamente sbalorciito Maftino . Non perde tempo il va- Rer. italic. 
lorofo Pietro de’ Roffi a paflar coll’ Armata fotto M onfelice, e 
comincio a dar de’ furiofi aftalti a quella forte T erra. M a nel Tom .Zd. 
di 7. d’ Agofto colpito da una lancia manefca con ferita mortale, 
nel di feguente m ori, moftrando un’ efemplare P ieta, e un’ eroi- 
ca intrepidezza nel prendere commiato dal M ondo. Perderono 
i Veneziani un gran Generale d’ Armata , e un perfonaggio di fom­
ma liberalitk, che non paflava l’ etk d’ anni trentaquattro, e da 
i piu de’ Lombardi fu compianta la fua morte. Erafi prima con­
dotto a Venezia Marjilio de RoJJi fuo fratello , uomo di non mi­
nor fapere e coraggio nelle cofe di gu erra , prelo da mortal ma- 
lattia , per cui anch’ egli fini di vivere in quella Citta nel di 1 4. 
del fuddetto Agofto ; Orlando Roffo fu fcelto pel comando dell’
A rm ata.

N o n  fu men riguardevole 1’ altra perdita, che fece Maftino 
nel di 8. di Ottobre. (b ) Ebbe A t^o Visconte un trattato con al- (b)Guaivan. 
cuni Cittadini Brefciani, che forate le mura introduflero nel di Ge/i.̂ on. 
fuddetto le di lui genti nella Cittk vecch ia , e poi prefero la nuo- Tom. 
v a , di modo che tutta la C itta , da cui fuggi Bonetto de’ Malvi-Rer' { talie' 
cini Governatore ivi per Maftino col ftio prefidio, venne in pote- 
re del V isconte. Si difefe il Caftello fino al di 13 . di Novem bre, 
ed allora capitolo la refa. Gran gioia parimente fu in quella no- 
bil Citta per effere cadpta in mano di un miglior Signore, il qua­
le richiamo colk tutti gli ufciti, e vi fece fiorir la p a c e . Profitto 
ancora della decadenza, in cui fi trovarono gli Scaligeri, Carlo 
Figliuolo di Giovanni B e  d i Boemia . Era egli divenuto Signo- 

t re della Carintia, ed entrato in Lega c o i Veneziani, nel M efe 
di Luglio o d’ Agofto s ’ impoflefso di Feltre, e nell’ Anno feguente 
di Bell uno , fmembrando ancor quelle Cittk dalla Signoria de gli 
Scaligeri. Provarono medefimamente felice queft’ Anno in To- 
fcana i Fiorentini. (c) Unitift effi co’ Perugini aveano fatta lunga r lu T T i.  
guerra alia Citta d’ Arezzo. Pier Saccone de Tarlati da Pietrama-cap. 6?. 
k , Signore di quella C itta , co’ fuoi conforti trovandofi oramai al
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